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nea „(l). E al tempo dell’ invasione ottomana, il castello fece ancora le ultime prove: 

prove infelici in vero, più per la viltà dei difensori che non per la debolezza 

propria.

Avanzatisi i lurchi nel territorio della Canea, i Veneti che si erano riti­

rati a Stemes, abbandonato pure quel posto, nel maggio del 1646 si fortifica­
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rono al castello di Bicornan'. Ma poco vi restarono ; chè di fronte ai progressi 

del nemico disarmarono pure la nuova fortificazione(3), e la abbandonarono 

“ senza che fosse ancora comparso il nemico, il quale finalmente arrivando, e 
trovandola vuota di difensori, si fermò tre giorni prim a d’entrarvi, dubitando 
di qualche stratagemma, e particolarmente delle mine, mentre non poteva capire 
che un luogo che era in stato di qualche difesa e che guardava il territorio di

( ' )  R. Al o n  a n n i  : Relazione cit. magg. 1646.

(s) V. A. S. : Dispacci dei provv. da Candì a: 19 (3) Ibidem: 22 lug. 1646,
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